FORUM CITTADINO DEL VERDE
24 luglio 2002 – Sala Giunta Municipio Mestre

Verbale
Il 24 luglio 2002 presso il Municipio di Mestre si è svolto il II Forum cittadino per il verde pubblico.

· Saluti
· Introduzione Cristiana (vedi allegato = oggetto_ambito FORUM01+ lucidi = oggetto_ambito FORUM02)
· Presentazione di Andrea Mariotto (laboratorio L’Ombrello) (vedi lucidi)

· Scaletta tempi

· Tematiche proposte

· Suddivisione di gruppi

· Iscrizione gruppi

INTERVENTI

Cesare Scarpa (Certosa)

Critiche relative all’impostazione metodologica e ai tematismi proposti per i vari gruppi. Lo schema risulta essere troppo semplificato.

1. Problema del coinvolgimento dei Lavori Pubblici senza la loro presenza il forum risulta privo di molto significato.
2. Segnalazione: vi invito tutti a vedere le pensiline in via Rizzardi – F.ta autobus. Uno degli esempi dei danni che fanno i lavori pubblici.

3. Occorre possedere tutta la documentazione prodotta in materia di verde urbano, perché l’oggetto del forum possa essere individuato in tutte le sua molteplici funzioni. Per capire qual’è il valore del verde e quale patrimonio abbiamo (sia a Venezia che a Mestre). Oggetto del forum: censimento veloce di tutte le aree verdi presenti nel comune di Venezia e descrizione della tipologia. Altrimenti si parla di un verde frammentato e la realtà della Certosa risulta incomprensibile e scollegata rispetto alla realtà ad es. dei forti trincerati o del bosco di Mestre.
4. Necessità di avere a disposizione il sistema dei riferimenti normativi che in qualche modo tutelano il verde urbano a livello statale, regionale e comunale, per conoscere gli strumenti legali all’interno dei quali ci si può muovere. Riferimenti normativi: il forum deve dare informazione.
5. Chiede coinvolgimento delle Cooperative sociali, poiché forse pochi di voi sanno che l’80% dei lavori su l verde eseguiti da Vesta sono affidati alle cooperative; sono quelle che alla fine eseguono materialmente i lavori (es. abbattimenti). Tali cooperative devono essere sensibilizzate perché possano eseguire lavori di buona qualità.
6. Espone le problematiche relative al suo ambito territoriale: Isola della Certosa – questione economica: non c’è ancora l’idea di parco; questione economica: quanto costa realizzare un parco, mantenerlo e gestirlo?

7. Propone nel caso estremo, un azione di opposizione. Costruire delle regole e “costringere” l’assessore a coinvolgere i LL.PP.
Cristiano Ruffini e Enrico (Comitato alberi di Marghera) 
Breve introduzione delle problematiche ormai note di Marghera e spiegazione di come alla fine in seguito a scontri divenuti in qualche modo incontri si è riusciti ad ottenere qualcosa.

1. Problema della strutturazione dei gruppi: come si integrano i lavori dei diversi gruppi?
2. Chi verifica che non ci siano sovrapposizioni, altrimenti si rischia di lavorare in più sulla stessa cosa.

3. riproposto problema del mancato coinvolgimento dei lavori pubblici

Andrea Mariotto (L’Ombrello)
Rispondo esclusivamente al tema relativo alla strutturazione dei gruppi e al pericolo di sovrapposizione dei tematismi. La presenza dei facilitatori all’interno dei vari gruppi serve proprio a far sì che non si trattino le stesse cose.
Qualcuno chiede

Il gruppo 4, riguardante l’informazione….riguarda anche l’Agenda 21?

Cristiana Scarpa (D.C. Ambiente)
Risponde in merito a quest’ultima richiesta dicendo che in qualche modo il nome forum stesso dovrebbe riportare alla mente Agenda 21 e che anche se così non fosse i tematismi dei gruppi sono semplicemente proposti e non sono immutabili. Ognuno con le sue proposte, ben strutturate e possibili nella realizzazione può pensare di impostare il lavoro dei vari gruppi.
Cesare Scarpa (Comitato Certosa e Sant’Andrea)
Rispondendo alla richiesta di un qualche collegamento con Agenda 21, dice di stare attenti a collegare l’idea di forum all’agenda 21, perché a Venezia si è sempre spenta e collassata su se stessa perché sono mancati gli strumenti adatti a farla decollare. Ma attenti in altri paesi è riuscita a prendere piede solo perché si sono utilizzati degli strumenti di lotta, e opposizione vera. Anche se il Forum nasce all’interno dell’amministrazione occorre mantenere la distanza dall’amministrazione stessa e se necessario lottare per ottenere i giusti interlocutori. Vedi casi dei LL.PP.
Giorgio Mattei (Pres. Associazione Bosco di Mestre)

Secondo me si sta facendo un salto metodologico eccessivo. Credevo che in questi incontri si volesse promuovere una cultura del verde ed invece sento già parlare di regolamento e di opposizione. Occorre invece creare una cultura del verde: costruire valori che orientino e sensibilizzino i cittadini, errore metodologico è pensare a sistemi di “lotta”. 

Altra critica è di carattere politico: si tratta di giochi di potere tra i vari assessorati (ambiente , pianificazione strategica, patrimonio). Il bosco di Mestre in futuro sarà fatto da parchi urbani: chi li gestirà? L’ambiente , la pianificazione strategica, il patrimonio…Occorrere chiarire chi deve essere il giusto interlocutore, per non perdere tempo.

Andrea Grigoletto (Coordinamento per il recupero del Campo Trincerato di Mestre)
Breve segnalazione: ricollegandomi al mancato coinvolgimento dei LL.PP. volevo precisare che quando cadono alberi al Lido (vedi giornali recenti) si fa un gran trambusto e si addita come colpevoli la mala-gestione passata o i Lavori pubblici, ma voglio farvi notare che nelle aree dei forti ogni giorni cadono un sacco di alberi (ed ora che stiamo parlando e fuori c’è il temporale chissà cosa sta succedendo) che non vengono per niente considerati né dai giornali né dall’amministrazione, e vi posso assicurare che lì i lavori pubblici non centrano.

Enrico (Comitato Alberi di Marghera)

Il Forum è nato in seguito ad una lotta: sono salito sopra un albero, per fermare le motoseghe, perché se avessimo dovuto seguire le vie convenzionali, chissà cosa sarebbe stato di quegli alberi!.

Arch. Mariella Caberlotto

Convegno sugli alberi nella città: pubblicazione degli atti.

Occorre cercare di forzare gli interlocutori a partecipare (LL.PP e Vesta). Imp. La sostituzione delle specie e la pianificazione e progettazione (anche delle aiuole).

Galliolo (pres. Ordine Agronomi e Forestali)

Le impostazioni qui date vanno abbastanza bene, a mio avviso si può fare qualcosa di buono a parte qualche precisazione che, a mio avviso va data.

1. volevo commentare la proposta di creazione di una cultura verde dicendo che spesso ci si lamenta perché si parla troppo e non si agisce ora per passare all’azione occorre prima creare una cultura: secondo me la cultura si crea con l’azione. Credo che tutti i presenti alla fine abbiano già sviluppato una loro sensibilità alla questione…e sono molti. La cultura del verde si fa anche così (vedi Forum).
2. Per quanto concerne la composizione dei gruppi per quanto riguarda l’ordine che io rappresento, metto a disposizione di ogni gruppo un dottore agronomo o forestale.
3. cerchiamo di non creare un regolamento monumentale, ma piuttosto che si snello e applicabile nelle diverse situazioni.

4. importanza della pianificazione, che serve per definire il budget (es. di Padova) per questo ribadisco l’importanza del censimento.

5. ruolo importante delle scuole e dell’educazione ambientale (fase parallela per la cultura verde)

6. mancano i LL.PP. ma devono esserci.

Amina Dehò (Comitato Alberi di Marghera)

Esigenza di raccolta di informazioni relativamente al patrimonio verde. Nel frattempo: di sicuro prima di ottobre non si riesce ad avere il censimento. Soluzione temporanea: riuscire a far entrare degli emendamenti nel regolamento, per situazioni particolari che vengono rilevate via via.

Micheletto (Vesta)

Parlo a titolo personale., anche se sono qui in rappresentanza dell’azienda per cui lavoro. Volevo dire che non è vero che non c’è personale qualificato all’interno di Vesta, in quanto io è da 20 anni che lavoro nel verde e come me c’è altra gente che lavora molto e con passione.

L’importanza della cultura è fondamentale, ed è vero che qui manca la cultura del verde. Riportando l’esempio di Padova del pres. Galliolo, è vero basta fare un giro per rendersene conto: ciò che si vede è frutto di 20 anni di gestione unitaria e stabile sommata ad obiettivi lungimiranti; a Stoccarda ad es. stanno pianificando fino al 2050, mentre qui non sappiamo neppure cosa facciamo tra tre anni!

Sandro Capparelli (Ass. Bosco di Mestre)
Rappresento l’arch. Toniolo per l’ass. Bosco di Mestre. Volevo dire che è stata creata l’associazione bosco di Mestre e che sono un pò preoccupato per i conflitti che possono sorgere.

Luis Carlos Barbato (Forestale)
Si interessa di ecologia umana. Critica l’importanza effettiva del regolamento, ricordando che in alcuni comuni lo stanno stracciando mentre altri comuni non lo hanno ancora pur avendo esempi di buona gestione. Il regolamento del verde può senz’altro essere superato dalla diffusione della cultura del verde. Occorre puntare sulla dignità del verde. 

Preciso anche che il verde è composto non solo da alberi, che qui vengono ampiamente difesi, ma anche dal così detto verde orizzontale dalle siepi all’erba dei fossati. In molte città si è scoperto che il verde alla fine è un rifiuto ed infatti, casualmente viene gestito dalla stessa società che gestisce i rifiuti.

Altra provocazione: il regolamento deve essere fatto dall’ente proprietario: a me risulta che il proprietario del verde sia il Patrimonio!, oppure da chi lo gestisce: Vesta tramite l’assessorato per i servizi pubblici: forse l’assessorato all’ambiente è quello che centra meno.

Amina Dehò (Comitato Alberi Marghera)

Per il coinvolgimento dei LLPP. Non si potrebbe fare una lettera di invito firmata dal Forum del Verde???

Andrea Grigoletto (Coordinamento per il recupero del Campo Trincerato di Mestre)

Volevo precisare per chi non conoscesse le” regole” per coinvolgere i LLPP: occorre innanzi tutto distinguere e chiarire se la lettera di invito è stata inviata alla Direzione Centrale o all’assessorato. Nel caso anche l’invito all’assessorato non abbia avuto alcun esito si può scrivere alla pres. Ilaria Bramezza chiedendo esplicitamente delle sanzioni disciplinari per i tecnici dei lavori pubblici in omissione di atti d’ufficio.
Luis Carlos Barbato (Forestale)
A proposito del censimento volevo ricordare che occorre un censimento aggiornato altrimenti è tutto inutile. Si potrebbe pensare ad un censimento complessivo: ad es. gli argini dei canali e delle strade non sono mai stati censiti, anche se non sono di proprietà del comune, potrebbero essere inseriti all’interno del censimento per una panoramica complessiva.

Cesare Scarpa (Comitato Certosa e isola di Sant’Andrea)

Propone che i prossimi incontri, visto che si parla di verde venissero realizzati all’aperto, nelle situazioni più sensibili, delicate e particolari che il Comune di Venezia possiede, decentrate sul territorio e “simboliche”: quelli di Mestre a Venezia e viceversa.
Architetto

Un libro non lo legge nessuno, un parco lo vive la gente. La cultura nasce dai piccoli esempi.

Ore23.00 

Obbligo di riconsegnare la sala ai commessi. Iscrizione ai gruppi di lavoro.

